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TORNATA DEL 8 0 MARZO 1 8 5 8 

n aie possa produr re elei sap u te lli t u rbolen ti e quasi r i -
voluzion ar i, io osservo che ciò d ipende dal modo d 'in-

segn am en to che sarà adoperato dai professori di peda-

gogia. Questi dovrebbero astenersi da ogni d iscussione, 
da ogni polem ica, da ogni quest ione ir r it an te, ma bensì 

esporre le cose in modo ch iaro e facile. Non è la scar-
sezza delle cogn izioni che nuoce, ma la loro in esat tezza ; 

è m eglio saper poco e bene, che m olto e m ale. 

Laon de io appoggio l'em endam en to Pescatore, alm eno 
in p a r t e; voglio cioè che le m ater ie da lui ind icate siano 

in segn ate almeno n el terzo an no del corso n orm ale, che 

è dest inato a form are m aest ri per l' in segn am en to ele-
m en tare super iore. 

c a t o ì ib I o domando la d ivisione dell'em en da-
m en to Pescatore, e d ich iaro che ne accet to di molto 

buon grado le due pr ime par t i, r iservan domi a par la re 

su lla terza che non posso egualm en te accet ta re. 

L'on orevole Pescatore fa opera logica, nobile e d i-

gn itosa, stabilendo fr an cam en te che pr imo ogget to della 

ist ruzione debba essere la r e ligion e. 

L a religion e, o sign or i, non può m ai accet ta re un 
secondo posto e nella vit a dell'uomo e nello in segn a-

m en to. Essa è pr incip io suprem o, ed anche nell' ordine 

m ater ia le ch iede di essere posta la p r ima in ogni ge-
rar ch ia. Io r ingrazio però l'onorevole Pescatore d 'aver 

egli fa t to una proposta che, ven u ta da a lt ri ban ch i, sa-

rebbe sta ta forse vivam en te com bat tu ta da qualche suo 
vicino. (I la r ità ) 

Le cose buone debbono sem pre essere accolte dagli 

uomini coscienziosi di ogni par t it o. 

Credo poi conven ien te di dare a questi m aest ri ele-

m en tar i, i qua li devono poi spargere un' ist ruzione non 
molto eleva ta, ma però soda e coscienziosa, alcune no-

zioni p r in cipa li di et ica. 

H a det to con m olta ragione 1' onorevole Pescatore 

che la vera religione e la vera m orale non possono m ai 

con t radd ir s i; questa è una cosa eviden te. Yi sono però 
due d iverse vie di in segn are le ver ità m orali : vi è l' in -

segnam en to dogm at ico, in cui non si suppone nem-
m eno i l dubbio. Si d ice, per esempio, al giovan e: tu 

non am m azzera i, perchè è stato proibito da Dio. Nel-

l 'e t ica, in vece, quando si vuol persuadere che non si 
deve am m azzare, b isogna r isa lire a qualche pr incip io 

razionale forse un po' oscuro. Per questo l'et ica, se 
fosse in segn ata sola, pot rebbe essere un po' per icolosa, 

perchè sappiamo che t u t ti i p r incip ii della m orale r a-

zionale son sta ti l'un dopo l'a lt ro posti in con testazione, 
e ved iamo che su cer ti pun ti ancora alcune azioni sono 

lodate dagli uni e b iasim ate d agli a lt r i. Del resto, se 
ver rà adot ta to che gli elem en ti d 'et ica debbano essere 

in segn ati nelle scuole m agist r a li, sarà i l caso di avere 

un testo stam pato che im pedisca cer te escursioni tem e-
rar ie r e la t ivam en te a quelle quest ioni che si devono a-

gita re dai filosofi nei loro scr it ti e forse anche nelle as-
semblee legis la t ive, ma che non conviene di p ropor re 

espressam en te a lla d iscussione di persone poco illum i -

n a te. Per conseguenza io credo che l'adot tare le due 
pr ime p a r ti dell'em endam en to Pescatore sia cosa che 

debba fa r si e che m iglior i la redazione di questa 

legge. 
E.BAEM. Io mi con gra tu lo coli' onorevole Pesca-

tore che abbia t r ova to nell' onorevole Gustavo di 
Cavour un difensore a lla sua proposta. E ver am en te 

non mi stup isce che egli, sebbene appar ten ga al par-

t it o conservatore, p ropugni questa proposta, la qua le, 
mentre è a ltam en te libera le, nel tem po stesso d ifende i 

sani p r in cip ii del par t ito con servatore. (Oh!) 

Sign or i, è uso presso a lcuni del volgo, quando scor-
gono a lcun per icolo che li m inacci, di ch iudere gli oc-

ch i, e con ciò credono di aver lo alm eno in par te evita to : 

ma questo non deve essere l'uso della gen te assen n ata. 

Dicono gli oppositori della proposta Pesca tor e: se i 

m aest ri si occupassero di cer te sot t ili qu ist ion i, di cer te 

teor ie che a ltam en te in teressano l 'u m an it à, facilm en te 
pot rebbero d ist rarsi da ll'um ile e t u t t avia nobile loro 

m issione, per essere t rascin ati ad idee che non sarebbero 
forse giovevoli a lla società. Qui appun to io sono di con-

t r a r io avviso degli onorevoli p r eop in an t i: è un fa t t o, o 

sign or i, che m olti dei m aest ri elem en tari di Fr an cia, e, 
lo posso assicurare, a lcun i, non pochi forse dei n ost r i, 

leggono lib r i che t r a t t ano non solo di am m in ist razion e, 

ma di quest ioni socia li, lib r i em inen tem en te per icolosi; 
ed io credo che, siccome nessuno di noi pot rà im ped ire 

questa le t t u r a, sarà m eglio che i l m aest ro n elle scuole 
m agis t r a li t r ovi un an t idoto contro le erronee dot t r in e. 

Quando nelle scuole m agis t r a li abbia i l m aest ro r ice-

vu to una soda ist ruzione m orale, per quan to r iguar da 
i suoi doveri verso la società, ind ipenden tem en te da lla 

religione in cui è nato ; quando abbia im parato sane 
teor ie in torno al governo della cosa pubblica, p iù d iffi -

cilm en te si lascierà sedur re dalle lus in ghe elei sovver t i-

tor i, dalle teor ie di cer ti m oderni r ifor m ator i. 

Ieri l'onorevole Va l la u ri d iceva che non dobbiamo 

in segn ar loro la le t t er a tu ra it a liana per non por-
t a r li sopra un ter reno t roppo elevato. Eppu r e, se 

non date al m aest ro di scuola una gu ida perchè possa 

leggere con fr u t to Dan te, Gu icciard in i, Mach iavelli, i 
nostri classici insom m a, egli, per im p iegare le sue ore 

d 'ozio, leggerà i rom anzi di Paul eie Kock, di Sue e 
peggio. 

Nella stessa gu isa, cpialora voi gli ch iud ia te ogni a-

dito ad una sana ist ruzione polit ica e m ora le, facil-
m en te egli se ne form erà u n a, cercandola a lt r ove, e 

forse non sarà sem pre ben accor to nella scelta dei 
m aest r i. Dun que, nell' in teresse della società, della l i -

ber tà e dei sani ed in telligen ti p r in cip ii con servator i, 

voto la proposta Pesca tor e. 
Ì JAssa, m inistro dell'istruzione pubblica e delle fi-

nanze. L'onorevole preopinan te avver te che la proposta 
Pescatore, essendo s ta ta accet ta ta anche dal depu tato 

Gustavo di Cavou r, da ciò ne viene che essa, m en t re da 

un la to appare em in en tem en te libera le, ha pu re i l p re-
gio eli r iun ire nello stesso tem po i l carat tere di una 

proposta con servat r ice. Quindi non si sorprende che 
per ciò due depu ta ti appar ten en ti a par t iti quasi op-

posti della Cam era si sieno t r ova ti d 'accordo per ap-


